[image: image1.jpg]


Incontri con Falco



                              n° 301
Giovedì 15 Giugno 25 (2000)
Nuove funzioni per le Vie

SOMMARIO

NUOVE FUNZIONI PER LE VIE

LE VIE E I FIGLI

FIGLI E RESPONSABILITA’

L’EDUCAZIONE

AUTOSUFFICIENZA E OLIO CALDO

… e sintesi finale della lezione

leedizionidimeditazione
NUOVE FUNZIONI PER LE VIE

Falco:

Questa sera cerchiamo di esaminare la situazione delle vie e, mediante questa analisi, vediamo come riuscire a modificare ed aggiornare in base alle nostre nuove esigenze, tutte le strutture delle nostre Vie.

Intervento:

Come responsabile della Via della Parola vorrei proporre una soluzione che riguarda un gruppo di prima via che si occupa di salute, di sanità, di musica, di politica, di presentazione di Damanhur. Potrebbe esserci la soluzione di snellire alcune parti ed andare a lavorare su piccoli gruppi che riprendono un vecchio filone che per me è sempre importante, della filosofia applicata alla pratica e, con questa modalità di lavoro, cercare la propria realizzazione lavorando in stretto contatto in un ambito ristretto. In questo caso la proposta che faccio è quella per la quale potrebbe essere venuto il tempo per l’indirizzo salute di tentare una strada autonoma, avendo elaborato un pensiero che dovrebbe consentire di applicare una medicina damanhuriana la quale collega i nostri aspetti con quelli dell’allopatia, avendo oggi una struttura che prima non aveva e anche un sistema sanitario che prima non esisteva, cioè una serie di contenitori che potrebbero essere un’occasione per misurarsi e per trovare un’energia in maniera autonoma. Individuo poi un gruppo politico ed Esteri che si collega anche agli Interni, con una individualizzazione di percorsi di gruppo ed anche individuali, il gruppo musica, (suono, vibrazione, musica popolare, sacra e rituale) e un gruppo relativo all’elaborazione del pensiero e alla sua presentazione in collaborazione con tutti i soggetti che possono essere Centri, Olami, qualunque sia il fruitore possibile. Immagino un percorso di gruppo ed individuale, quindi con un confronto all’interno di un piccolo gruppo che porta attenzione alle proprie caratteristiche, alle conquiste o situazioni che non funzionano, partendo dall’aspetto di pensiero filosofico fino ad entrare nella situazione pratica del modo in cui ci si muove, cosa si riceve e poi l’aspetto del trasversalato come punta che rimane massima espressione di percorso individuale, quindi, nel dare e ricevere delle cose, quindi con la crescita personale attraverso le cose che si fa.

Intervento:

A me è venuto in mente che forse, come Vie, siamo troppo chiusi all’interno delle stesse. Se, inizialmente, per fare crescere un gruppo forte, abbiamo dovuto dare molta attenzione alla sua formazione forse ora dobbiamo fare un lavoro contrario. Faccio degli esempi pratici: all’interno della Via delle Arti e Tecnologie integrate abbiamo provato a sperimentare un discorso relativo alla medianità. Sarebbe allora interessante a questo proposito non farci solamente aiutare a livello di consigli ma avere l’aiuto diretto da parte di una persona dell’Oracolo e nello stesso modo noi potremmo essere utili a tutti gli altri. Secondo me esistono molti punti comuni; dove si sente un po’ di staticità, quando arrivano persone che hanno pensieri e lenti diverse, sicuramente aiutano a trovare una maggiore velocità nel risolvere problemi. Siamo oramai tutti molto colorati con la nostra bandiera di via e potrebbe essere il momento di incominciare a scambiarci esperienze reciproche. Trovo poi che il discorso dell’individuo sia da rendere ancora più solido; ai percorsi individuali di crescita spirituale sono aspetti molto importanti per tutte quante le vie. Questo impegna molto lavoro, però le persone si sentono veramente soddisfatte e si sentono veramente crescere in questo percorso. Quindi propongo a tutte le Vie, per chi ancora non ce l’ha, di programmare dei percorsi individuali e poi un altro aspetto che propongo è quello di un avvicinamento al Tempio. Ognuno troverà la propria spiritualità, però sicuramente se il trasversalato può essere per alcune vie un metodo per avvicinarsi al Tempio ed alla spiritualità legata agli Dei  - e per altre Vie sarà la Baita - chi non ha questa possibilità dovrebbe comunque portare attenzione a questo aspetto

Intervento:

Come responsabile della Via dei Cavalieri, stiamo trasformando la Via dei Cavalieri in un’associazione, poi abbiamo già un trasversalato legato al Monacato; stiamo lavorando per uno sviluppo di Pejda come ulteriore punto di riferimento per la Via.

Falco:

In pratica adesso stiamo studiando come le Vie, essendo dei corpi di Damanhur, degli organismi a tutti gli effetti possano, visto che Damanhur è cresciuta, assumere anche altri aspetti, anche per quanto riguarda le strade individuali e, in particolare, ieri ci riferivamo al desiderio di molte persone di avere dei figli e come questo desiderio non sia o non debba essere un ostacolo alla partecipazione alle Vie ma addirittura possa diventare anche socialmente, spiritualmente e politicamente un’accelerazione ulteriore. Quindi, si tratta proprio di un discorso molto esteso da questo punto di vista.

Intervento:

La Via Arte e Lavoro sta organizzando il dipartimento del Lavoro, nel senso di organizzare e coordinare i diversi settori, dal mercato del lavoro al diritto di chi lavora, agli obblighi di ciascuno, al comportamento. Quindi, un inquadramento generale per quanto riguarda l’aspetto del lavoro.

Come Via abbiamo il trasversalato legato al Monacato. Esiste anche una Via Trasversale del Lavoro e non soltanto il trasversalato legato al Monacato.

Falco:

Cominciamo con le Coppie Esoteriche. 

LE VIE E I FIGLI

Vi dico subito la mia intenzione che è quella di fare scomparire, così come è intesa in questo momento, la Via delle Coppie esoteriche. Intendo non farla proseguire così come è in questo momento ma idealmente la vorrei integrare all’interno della Via Monacale perché di fatto la Via delle Coppie esoteriche si collega ad una scelta spirituale ben precisa che le coppie fanno, anche certamente legata alla procreazione, all’educazione dei figli. In questo momento vedrei più facilmente l’inserimento delle Coppie esoteriche all’interno della struttura del Monacato; le loro forze, le loro energie, quanto già normalmente fanno verrebbero incanalate e indirizzate attraverso una Via specifica che finora ha avuto la funzione di concentrare ed utilizzare queste stesse energie, diventando così un settore specifico della Via Monacale. Ciò che mi interessa particolarmente, ed è un discorso che affrontiamo questa sera, è dare la possibilità ad individui singoli che decidano di avere dei figli, lo possano tranquillamente fare, potendo inserirsi e non isolarsi all’interno delle nuove strutture di Via con dei percorsi adatti, con dei percorsi che possano facilitare questo aspetto, questa espressione di sé e della propria scelta. Abbiamo già viste le motivazioni. Stiamo aumentando man mano di numero, stiamo aumentando di qualità ed anche grazie alla chiarezza delle nostre stesse idee e della volontà vogliamo essere una strada nuova, una sperimentazione nuova all’interno di questo mondo con la creazione di un nuovo popolo e, per di più, in tutto questo discorso, dobbiamo ovviamente continuare ad avere dei figli.

FIGLI E RESPONSABILITA’

Dal momento che le ultime esigenze che appaiono in mezzo a noi sono anche legate al fatto di avere dei figli, indipendentemente dal fatto di partecipare o meno ad una coppia, mi sembra che tutto questo rientri nel diritto del singolo, ricordandoci sempre che a tot diritto corrisponde sempre tot responsabilità. Quindi se una persona è responsabile non esiste nessun problema. Potete fare tutto quello che volete ma, se fate un figlio, ve lo beccate almeno per i prossimi quarant’anni, che vi piaccia o no. Quindi non si possono dimenticare queste scelte. Poi parleremo di diversi aspetti della banca del seme, dell’esigenza che persone possono avere un supporto educativo anche perché pensiamo di aver a che fare con individui responsabili che si regolano su leggi individuali ben identificate. Se una persona vuol fare una determinata scelta farà quello che ritiene opportuno. Se una persona è responsabile, è responsabile di ciò che fa, quindi non ci sono limitazioni con la sperimentazione già avvenuta e con le leggi individuali. Credo che in un ordinamento esteso come il nostro ciascuno possa trovare la propria condizione ideale su misura, qualunque sia la sua esigenza.

Appurato questo punto, vediamo che cosa può capitare per quanto riguarda altri aspetti.

Anche la Via Oracolare è in grado di accogliere singoli che abbiano intenzione, la volontà, il desiderio, il piacere, l’esigenza di concepire dei figli e mantenerli appieno in un canale apposito all’interno della Via Oracolare. Sapete che la Via Oracolare sospende i propri membri nel momento nel quale si forma un nuovo rapporto affettivo. Questo naturalmente non ha nessun senso né punitivo, né limitativo. Poiché questa Via presuppone che occorre immettere molta energia negli aspetti rituali, alchemici, è giusto che, per un periodo limitato, finché le persone non entrano in una condizione di effettivo equilibrio, siano sospese da questa Via e possano rientrarci nel momento nel quale esiste la certezza dell’avvenuto assestamento. Quindi non esiste un tempo prestabilito per definire questo assestamento. Magari, per alcune persone, bastano quindici giorni, per altre occorrono sei mesi. Dipende da come siamo fatti e da quale ruolo e compito le persone svolgono all’interno di questa Via che, come sapete, al proprio interno è molto complessa.

L’EDUCAZIONE

Intervento:

Secondo me questa proposta chiarisce le situazioni nel senso che comunque nella via delle coppie esistevano questi due aspetti che andavano un po’ separati; la coppia esoterica che era legata appunto a questo indirizzo spirituale e tutta la parte educazione, aspetto che non si erano mai spostati completamente per cui.

Falco:

Vediamo a questo punto dove metteremmo quell’importantissimo filone che ha a che fare con l’educazione. L’educazione è un termine generiche indica un’infinità di aspetti, già collegato a tutto ciò che ha a che fare anche con la procreazione perché se esistono dei figli all’interno di Damanhur ci teniamo affinché siano preparati ad affrontare il mondo nel modo migliore ed ampio possibile. Proprio per questo motivo abbiamo delle scuole interne per raggiungere questi obiettivi.

Ci sono delle proposte a questo proposito? Questo settore è in grado di diventare una Via per conto proprio? Oppure è in grado di essere invece un indirizzo appartenente ad una Via già esistente?

Intervento:

Se partiamo dal presupposto che la Via dell’Educazione dovrebbe coprire un’esigenza di Damanhur, l’esigenza di crescere attraverso la nascita dei figli, quindi, non occuparsi dei figli ma occuparsi di Damanhur che cresce attraverso il fatto che nascono i figli, proprio perché fanno parte dell’espressione della vita, avrebbe allora senso creare una Via. Se il presupposto della partenza è: abbiamo dei figli, qual è il modo migliore per occuparcene? Non ha la forza di nascere coma Via.

Falco

Io sarei per sviluppare il primo aspetto. Cerchiamo di vedere il discorso in maniera più estesa. Noi abbiamo dei figli e dobbiamo anche educarci. Facciamo questo con i nostri corsi, l’Università, la nostra vita in Damanhur, ciò che la nostra esperienza ci permette durante la nostra vita. Adesso noi consideriamo il fatto che richiamiamo delle anime importanti all’interno di Damanhur. A questo punto, una delle finalità fondamentali deve essere quella di permettere agli individui di risvegliare dentro di sé le anime che contengono determinate potenzialità. Quindi noi abbiamo bisogno di dare una struttura molto solida a questo aspetto che adesso abbiamo chiamato educazione, a cui, poi, sarà necessario trovargli un nome diverso.

Quindi, questo è un incarico di sicuro trasversale per quanto riguarda aspetti rituali ed altri aspetti ancora. Ci saranno corsi, prove, sperimentazioni che poi i figli faranno all’interno di ciascuna delle nostre Vie. Come sapete, attualmente, spingo affinché i figli, se lo desiderano, possano entrare a fare parte delle Vie già in età molto bassa, dai sette anni in avanti, in base alle loro esigenze e caratteristiche. Sono aspetti interessanti perché è anche una parte della loro educazione. E’ un aspetto trasversale che va coordinato altrimenti ognuno di noi ha le proprie idee e non è detto che queste possano essere le condizioni ideali per i figli che giungono.

Il fulcro nella nostra scuola è basata sull’educatore, quindi partiamo da persone che hanno sviluppato una professionalità a questo proposito. In questa prospettiva siamo in grado di aiutare, di indirizzarci, di muoverci in una direzione che diventa ben più grande.

Intervento:

Secondo me, siamo in grado, a parte che nella scuola ci sono anche altre presenze oltre a quelle dell’educatore, di muoverci in quella direzione, ma non siamo in grado di coprirla immediatamente per esteso. Secondo me, questa realtà potrebbe nascere destinata a diventare una Via, magari già strutturata nella maniera più autonoma possibile, però, sotto la tutela rituale e anche esperienziale già esistente.

Intervento:

Offrirei ospitalità all’Educazione nella via della Parola.

Falco:

C’è ospitalità nella via della Parola ovviamente relativamente allo sviluppo del pensiero ed in questo settore specifico entrerebbe come collegamento di avvio. Sarebbero previsti sei mesi perché si formi e solidifichi e poi parte da sola come Via.

Intervento:

Con la via delle Tecnologie ed Arti Integrate abbiamo vissuto l’esperienza di una madre che ha continuato i suoi lavori nel Tempio portando il suo figlioletto appena nato. Questo è un metodo per accostare il bambino all’arte, comunque ai talenti che possono essere anche diversi. Per esempio non abbiamo ancora provato a suonare nel Tempio con i bambini, ma potrebbe essere un’esperienza interessante crescere immersi nell’arte e in una struttura che li avvicina al divino, alle forze. Si potrebbe fare questo esperimento sia con bambini che sono ancora nella pancia della madre e sia con i bambini che man ano crescono.

La stessa cosa vale con le tecnologie.

Intervento:

Da parte della Via Cavalieri c’è già proprio un progetto presentato alla scuola con un serie di laboratori e di possibilità per fare esperienze pratiche.

Intervento:

Anche la Via dell’Oracolo può aprire questo discorso relativo all’educazione sia con un collegamento trasversale sia con un indirizzo e una giusta collocazione in questa Via. Noi, come Via, seguiamo fin dall’inizio l’arrivo dei figli in questo Popolo, con vari rituali di richiamo d’anima e, poi, siamo anche interessati alla ritualità dei figli ma anche all’insegnamento.

Intervento:

Io faccio una proposta che esula da questa logica: non attribuirei il capitolo educazione ad una Via in particolare ma aprirei il capitolo educazione in tutte le Vie; l’educazione è cresciuta non tanto perché ci fosse una Via, un indirizzo, a parte il vecchio bagaglio storico della Via delle Coppie Esoteriche che si è specializzata nell’aspetto della ritualità.

Falco:

In pratica, invece di creare una via specifica dell’Educazione, apriresti in ogni Via un capitolo affinché ciascuno possa scegliere nella Via che ritiene opportuna l’inserimento di questo aspetto.

Intervento:

Io invece porto una visione diversa, poiché ritengo che, per il progetto che tu hai esposto relativo alla formazione spirituale dei nostri figli, all’avanzamento del popolo, alla continuità stessa, ci debba essere una centralità perché non siamo, dal mio punto di vista, in grado di garantire una sufficiente pur nelle diversità, una sufficiente polarità che possa procedere in maniera intelligente. E’ vero che i figli sono un fatto personale ma sono anche un elemento collettivo.

Intervento:

Come Via Monacale non butterei i programmi che erano già stati richiesti alle diverse Vie, alcuni dei quali erano anche già avviati. Tornando al discorso delle Coppie Esoteriche rispetto al discorso monacale esistono delle coppie trasversali che vorrebbero avere un loro riconoscimento come coppie.

Falco:

Occorrerà trovare un contenitore adeguato; ricordiamoci che noi cerchiamo una strutturazione che sia sociale/politica, un intervento da parte di tutti i nostri rettori per fare il meglio possibile per i nostri figli e per quelli che verranno ma sottintendiamo a tutto questo l’aspetto spirituale, l’aspetto magico. Diamo già per scontato cosa è Damanhur e perciò non sto a ripeterlo ulteriormente. Però è ovvio che tutto parte da questo presupposto e questi sono i bulloni solidi che tengono ancorato ciò che stiamo creando.

Intervento:

Allora penso che ci possa essere in una prima fase l’assegnazione specifica dell’educazione come centralità in una Via. Sono d’accordissimo che tutte le Vie se ne curino, se ne interessino, che facciano entrare coloro che voglio avere figli o che i figli entrino all’interno delle Vie però con una sorta di riferimento alla centralità dell’Educazione perché siamo già moltissimo frammentati in ambito educativo e questo ci porterà difficoltà nel movimento.

Falco:

In pratica tu, come tecnico, mi stai dicendo che, nella tua esperienza, trovi ad esempio difficoltà tra l’impostazione che possono dare i genitori o il nucleo rispetto a quello che trovate quando avete i bambini davanti a voi; manca insomma questo collegamento tra i genitori e nucleo stesso, tra ambiti diversi.

Voi, quindi, dite che almeno una parte deve essere salvaguardata per avere almeno un minimo comune denominatore e, poi, i colori possono andare bene in tante forme.

Intervento:

Concludo dicendo che, in questo momento, la parte centrale, dal mio punto di vista, va riferita, proprio perché è necessario un punto di crescita, ad una Via che possa dare un contributo spirituale preciso di direzione, e per questo motivo propongo la Via Oracolare.

Intervento:

Noi, all’interno della Via Arte e Lavoro, è da tempo che pensiamo come inserire i ragazzi in modo che vedano il lavoro in modo diverso.

AUTOSUFFICIENZA E OLIO CALDO

Intervento:

Abbiamo preso come Damanhur un impegno molto grosso per il 2003 per arrivare al discorso dell’autosufficienza.

Falco:

Si, vorrei toccare anche in questa sede il discorso agricoltura. L’ipotesi era di ricreare un indirizzo tipo Olio Caldo collegato a qualche Via ed in questo indirizzo far confluire tutti coloro che hanno a che fare con la sopravvivenza, l’alimentazione, con l’antitransgenico e tutto ciò che è relativo a questo genere di innovazione relativamente alla garanzia dei semi, alle scorte, al tipo di alimentazione. Avevamo chiesto di valutare, relativamente ad ognuno dei nostri nuclei, quali sono i tipi di allevamenti o di coltivazioni adatte per i vari territori. Questo sempre nell’ottica di avvicinarci al 2003 per poter definitivamente essere autarchici relativamente all’alimentazione. In base al tipo di territorio che ospita ciascuno dei nostri nuclei sarebbe importante stabilire dove può essere utile coltivare le estensive, allevare le oche, le anatre o coltivare alberi da frutta. Un nucleo che ha determinate caratteristiche può diventare un giorno un nucleo comunità e l’attività che deve riuscire a svolgere, indipendentemente da quanto ciascuno sceglierà, deve essere comunque collegata al territorio nel quale si trova. Occorre fare qualcosa di utile in quel territorio dal punto di vista della nostra indipendenza alimentare e della garanzia della qualità dei cibi. Qualunque sia il territorio, qualunque sia questa aspetto, questo è il punto sul quale fondare una ipotetica resurrezione di Olio Caldo 3, Olio Caldo 2003. In questo settore specifico confluirebbero, con dignità di Indirizzo di Via o di Via completa, coloro che hanno a che fare con gli aspetti dell’alimentazione, della nostra sopravvivenza, della qualità stessa dei cibi. Questo a sua volta sarà un indirizzo della Via della Salute, dalle erbe officinali a tutti gli altri aspetti? Non lo so. Lo decideremo nei prossimi incontri.
Intervento:

Nell’ipotesi che è stata fatta dall’indirizzo Salute come possibile futura Via, Olio Caldo era già previsto. Quindi sono già stati presi dei contatti e già parecchi ex rappresentanti sono all’interno dell’indirizzo proprio per vedere come portare avanti questo aspetto.

Falco:

Ritornando sul discorso della nascita, l’alimentazione è fondamentale per concepire dei figli sani che comunque possano almeno fare in modo che possano evitare rischi anche se non ancora accertati relativi al transgenico.

Intervento:

La scelta della Via è una scelta libera; una persona può scegliere di fare parte della Via indipendentemente da quelle che sono le sue competenze in ambito di lavoro, di interessi di qualsiasi ordine e genere.

Intervento:

Damanhur ha sempre tutelato la necessità di non diventare monotematici nella propria esistenza. Nell’ambito delle Vie rifarei una considerazione relativa alla funzione delle Vie in Damanhur. Vogliamo tutelare il principio di Olio Caldo, vogliamo tutelare il principio dell’Educazione? Allora le persone che sono coinvolte devono fare un ragionamento di direzione, di investimento, non per tutelare in questo caso le proprie scelte personali, ma per tutelare un progetto che serva a Damanhur.

Falco:

Diciamo che, in questo momento, molte Vie hanno a che fare malvolentieri con persone che fanno parte di esse come seconda Via, proprio per il tipo di programmi che svolgono. Ma, in questo caso, possiamo immaginare di avere la partecipazione non di prima o seconda via ma semplicemente la partecipazione ad una Via, eventualmente senza stabilire un primo ed un secondo tipo di appartenenza, tenendo conto degli indirizzi e dell’importanza dei compiti che vengono dati.

Nel nostro corpo ci sono organi che funzionano maggiormente in certi momenti e in misura minore in altri. Anche se una Via o un Indirizzo funzionassero a pieno regime per arrivare ad una condizione validissima nel giro di qualche anno, nel momento nel quale nascessero altre esigenze potrebbe esserci uno spostamento verso altre Vie ma questo non deve essere una tragedia. Anzi, ognuno avrà portato il proprio contributo in quel settore perché quello era l’aspetto specifico da fare in quel momento. Non serve tanto la partecipazione assoluta in una Via dalla nascita alla morte, ma piuttosto che ciascuno possa svolgere a pieno e al meglio il proprio ruolo, portando il proprio contributo dove in quel momento è più importante per Damanhur.

Intervento:

Relativamente all’agricoltura e Olio Caldo, secondo me occorre battere il discorso della sperimentazione, dell’utilizzo per la crescita delle piante, della musica delle piante per comunicare con le piante stesse.

Intervento:

Come ex Oliocaldista ciò che mancava alla vecchia Via Olio Caldo era una manifestazione più palese della parte spirituale che vedrei legata ad esempio agli spiriti di natura e alla selfica.
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - -  - - - - - - -  - - - - - - -  -

Sintesi della lezione

LE VIE E I FIGLI

Vi dico subito la mia intenzione che è quella di fare scomparire, così come è intesa in questo momento, la Via delle Coppie esoteriche. Intendo non farla proseguire così come è in questo momento ma idealmente la vorrei integrare all’interno della Via Monacale perché di fatto la Via delle Coppie esoteriche si collega ad una scelta spirituale ben precisa che le coppie fanno, anche certamente legata alla procreazione, all’educazione dei figli. 

Ciò che mi interessa particolarmente, ed è un discorso che affrontiamo questa sera, è dare la possibilità ad individui singoli che decidano di avere dei figli, lo possano tranquillamente fare, potendo inserirsi e non isolarsi all’interno delle nuove strutture di Via con dei percorsi adatti, con dei percorsi che possano facilitare questo aspetto, questa espressione di sé e della propria scelta.

FIGLI E RESPONSABILITA’

Dal momento che le ultime esigenze che appaiono in mezzo a noi sono anche legate al fatto di avere dei figli, indipendentemente dal fatto di partecipare o meno ad una coppia, mi sembra che tutto questo rientri nel diritto del singolo, ricordandoci sempre che a tot diritto corrisponde sempre tot responsabilità. Quindi se una persona è responsabile non esiste nessun problema.

L’EDUCAZIONE

Noi abbiamo dei figli e dobbiamo anche educarci. Facciamo questo con i nostri corsi, l’Università, la nostra vita in Damanhur, ciò che la nostra esperienza ci permette durante la nostra vita.

Come sapete, attualmente, spingo affinché i figli, se lo desiderano, possano entrare a fare parte delle Vie già in età molto bassa, dai sette anni in avanti, in base alle loro esigenze e caratteristiche.

AUTOSUFFICIENZA E OLIO CALDO

Vorrei toccare anche in questa sede il discorso agricoltura.

L’ipotesi era di ricreare un indirizzo tipo Olio Caldo collegato a qualche Via ed in questo indirizzo far confluire tutti coloro che hanno a che fare con la sopravvivenza, l’alimentazione, con l’antitransgenico e tutto ciò che è relativo a questo genere di innovazione relativamente alla garanzia dei semi, alle scorte, al tipo di alimentazione.

Un nucleo che ha determinate caratteristiche può diventare un giorno un nucleo comunità e l’attività che deve riuscire a svolgere, indipendentemente da quanto ciascuno sceglierà, deve essere comunque collegata al territorio nel quale si trova. Occorre fare qualcosa di utile in quel territorio dal punto di vista della nostra indipendenza alimentare e della garanzia della qualità dei cibi.

Ritornando sul discorso della nascita, l’alimentazione è fondamentale per concepire dei figli sani che comunque possano almeno fare in modo che possano evitare rischi anche se non ancora accertati relativi al transgenico.
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